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Nel monte Falterona in provincia
di Arezzo nasce il fiume Arno e,
precisamente a Capo d’Arno dove
troviamo la targa che ne attesta la
fonte. La sorgente è situata all’in-
terno del Parco nazionale delle Fo-
reste Casentinesi, una delle aree
protette più grandi d’Europa.
Le acque incontaminate dell’Arno
incontrano i primi centri abitati co-
me Stia, piccolo borgo medievale,
che ha sfruttato il fiume per pro-
durre il famoso tessuto: il panno
del Casentino conosciuto in tutto
il mondo. Da questo momento in
poi e fino alla sua foce nel mar Tir-
reno il fiume incontra, specialmen-
te in pianura, paesaggi antropizza-
ti, la prima città, Arezzo ed il primo
dei due ponti iconici: Ponte a Bu-
riano ritratto da Leonardo nello
sfondo della Gioconda ed il famo-
so Ponte Vecchio a Firenze.
Scorrendo verso nord-ovest, supe-
rato di qualche chilometro la locali-
tà di Ponte a Buriano l’uomo ha
sfruttato il fiume per la risorsa
idroelettrica costruendo la diga
della Penna. Questa zona successi-
vamente si è popolata della fauna
e della flora tipica delle zone umi-
de e l’abbondante presenza di pe-
sci, anfibi e invertebrati ha attirato
specie di uccelli che hanno scelto
quest’oasi per la loro riproduzio-
ne.
Da questo punto l’Arno incontra
zone densamente popolate e indu-
strializzate che, nel corso dei de-
cenni, hanno causato l’inquina-

mento delle acque e dei terreni vi-
cini. Fortunatamente però l’uomo
ha capito l’importanza della risor-
sa idrica che tanto aveva contribui-
to allo sviluppo delle civiltà e delle
attività umane; infatti all’inizio del
secolo scorso ha istituito i consor-
zi di bonifica che se ne prendono
cura.
Nel nostro territorio opera il Con-
sorzio di bonifica Alto Valdarno 2
la cui attività è fondamentale per
la manutenzione e la salvaguardia
degli ecosistemi fluviali, unitamen-
te all’impegno del cittadino. Ognu-
no di noi, infatti, con piccoli gesti
quotidiani, può contribuire alla sal-
vaguardia di questa risorsa prezio-
sa. Evitare, ad esempio, l’abbando-
no di rifiuti vicino ai corsi d’acqua;

ridurre gli sprechi e l’inquinamen-
to idrico; partecipare, quando ven-
gono organizzate, alle attività di
volontariato ambientale; non co-
struire fabbriche o abitazioni a ri-
dosso del fiume; non usare perico-
losi fertilizzanti nei campi; non sca-
ricare nelle acque scarti industria-
li. Soprattutto noi ragazzi abbiamo
l’impegno quotidiano di contribui-
re al mantenimento di questa im-
portante risorsa per il nostro terri-
torio perché, abbiamo capito, che
la salvaguardia dell’ambiente non
dipende solo dagli enti pubblici.
È un dovere di ognuno di noi sensi-
bilizzare amici, parenti e soprattut-
to le nuove generazioni sull’impor-
tanza della tutela dei fiumi e della
natura.
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Il corso del fiume è ricco di bio-
diversità. La flora presente nel
Parco conta circa 1351 specie
fra piante, cespugli, alberi d’al-
to fusto, fiori ed erbe di cui 1125
sono da considerarsi specie in-
digene.
L’elevata fitodiversità è dovuta
alla presenza di ecosistemi di
grande valore; ad esempio tro-
viamo 44 specie di orchidee,
40 specie di felci, 345 specie di
funghi e, di recente, è stata clas-
sificata una nuova specie di
aglio selvatico. Notevole anche
la presenza della fauna, come il
lupo italico, il gatto selvatico, il

cinghiale, il daino, il capriolo ed
il muflone, introdotto nel 1835
dal Granduca di Toscana, Leo-
poldo II d’Asburgo-Lorena; di
uccelli se ne contano ben 130
specie come il rampichino alpe-
stre ed il ciuffolotto, il chiurlo, il
picchio. Rapaci come l’aquila
reale, il falco pecchiaiolo e pelle-
grino oltre al gheppio.
Presenti anche varie specie di
rettili ed anfibi e l’acqua cristalli-
na e ossigenata, sia dell’Arno
che dei suoi affluenti, è luogo
ideale per la riproduzione di sal-
monoidi. Ma tutto il corso del
fiume ospita una gran varietà di

specie animali, molte delle qua-
li adattate alla vita in acque dol-
ci. Tra i pesci il barbo, la carpa,
la tinca e l’anguilla, un tempo
molto diffusa e oggi in diminu-
zione a causa dell’inquinamen-
to e delle opere idrauliche.
Tra gli anfibi la Rana verde, il Tri-
tone crestato e la Biscia d’ac-
qua. Airone cenerino, martin pe-
scatore, garzetta e germano rea-
le tra gli uccelli acquatici men-
tre, per i mammiferi, la nutria, il
riccio e la volpe. Altrettanto ric-
ca la vegetazione: pioppi, salici,
ontani, cannucce ed anche len-
ticchia d’acqua e ninfea.

Unpiano per proteggere il fiume
Viaggio daCapo d’Arno al Tirreno
Dall’antichità ad oggi il corso d’acqua rappresenta un’importante risorsa per il territorio
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